
Di seguito verranno richiamate le principali norme relative agli scrutini finali. 

 Ammissione alla classe successiva: classi prime, seconde, terze e quarte.  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 22 giugno 2009, n. 122 Regolamento recante coordinamento 

delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli 

articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

ottobre 2008, n. 169. 

 Art. 4. Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 

1.La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi 

dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, 

e presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a 

maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, 

avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 

314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con 

disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente 

esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il 

potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative 

all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi 

conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno.  

2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. 

La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili 

per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 

 3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve 

eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 

4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi 

personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, 

la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi 

del predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo 

decreto legislativo.  

5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. 

La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno 

scolastico. 

 6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la 

sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A 

conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione 

degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di 



integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi 

entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno 

scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del 

giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e 

l'attribuzione del credito scolastico.  

Ammissione Esami di Stato Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22/03/2024 Esame di Stato conclusivo del 

secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2023/2024 

Articolo 3 (Candidati interni) 1. Sono ammessi a sostenere l’esame di Stato in qualità di candidati interni: a) 

gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di secondo 

grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del requisito di cui all’art. 13, 

comma 2, lettera c), del d. lgs 62/2017. Le istituzioni scolastiche valutano le deroghe rispetto al requisito 

della frequenza di cui all’art. 13, comma 2, lettera a), del d. lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, 

del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. L’ammissione all’esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal 

consiglio di classe presieduto dal dirigente/coordinatore o da suo delegato; DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 

2017, n. 62 Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 

Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. Art. 13 

Ammissione dei candidati interni 1. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati 

interni le studentesse e gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione 

secondaria di secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. 2. L'ammissione all'esame di 

Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da 

suo delegato. E' ammesso all'esame di Stato, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del 

Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei 

seguenti requisiti: a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 

giugno 2009, n. 122; b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, 

volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 

19; 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a 

sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il 

consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, l'ammissione all'esame conclusivo del 

secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli 

alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto 

dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal 

docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 3. Sono equiparati ai candidati interni le 

studentesse e gli studenti in possesso del diploma professionale quadriennale di «Tecnico» conseguito nei 

percorsi del Sistema di istruzione e formazione professionale, che abbiano positivamente frequentato il 

corso annuale previsto dall'articolo 15, comma 6, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e recepito 

dalle Intese stipulate tra il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 14 ricerca e le regioni o province 

autonome. 4. Sono ammessi, a domanda, direttamente all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, le 

studentesse e gli studenti che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di 

otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che 

hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato 



una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto 

decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in 

non ammissioni alla classe successiva nei due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono 

all'insegnamento della religione cattolica e alle attività alternative.  

Credito scolastico. Allegato A (di cui all'articolo 15, comma 2, Decreto Legislativo 62/2017) 

Valutazione alunni DSA  

Per gli studenti con DSA la valutazione e la verifica degli apprendimenti, devono tener conto delle 

specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tal fine gli studenti con DSA dovranno essere valutati in base 

al Piano Didattico Personalizzato (PDP) predisposto all’inizio dell’anno dal consiglio di classe, 

eventualmente rimodulato durante l’anno scolastico, e approvato dalle famiglie.  

Valutazione alunni col sostegno  

Per gli studenti col sostegno sono previste due diverse modalità di percorso e di valutazione, così come 

rimodulate nei PEI approvati dalle famiglie:  

1. studenti con PEI per “obiettivi minimi”: in questo caso lo studente andrà valutato sulla base delle 

competenze e abilità previste nel PEI e riconducibili ai programmi della classe. 

2. studente con PEI differenziato: la valutazione considera il percorso compiuto dallo studente e certifica le 

conoscenze e le competenze acquisite.  

 


